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Secondo Moore Stephens le spese sostenute da armatori e gestori aumenteranno nel 2017 e 2018, dopo
alcuni anni di calo

Dopo cinque anni in discesa, nel 2017 e 2018 i costi operativi

per  la  gestione  delle  navi  torneranno  a  crescere,

rispettivamente del 2,1 e del 2,4%.

La previsione si può leggere in un’analisi di Moore Stephens,

elaborata  sulla  base  delle  risposte  fornite  da  operatori

internazionali  del  settore  -  soprattutto  armatori  e

shipmanager - in particolare europei e asiatici.

A crescere di più saranno le spese destinate a riparazioni e

manutenzione (+2,0% in entrambi gli anni) e all’acquisto di parti di ricambio (+2,0% nel 2017 e +1,9% nel 2018), mentre gli oneri

legati alla permanenza in bacino delle navi osserveranno un incremento dell’ 1,7% nel 2017 e del 1,8% nel 2018.

In aumento anche il costo del lavoro: i salari medi degli equipaggi cresceranno infatti di circa l’1,7% per ogni anno analizzato,

mentre gli altri costi legati allo staff saliranno dell’1,6% nel 2017 e dell’1,5% nel 2018.

Ad aumentare sarà anche la spesa per lubrificanti (+1,6% nel 2017 e nel 2018), così come quella per le provviste di bordo (+1,5

e +1,7% nei due anni). I compensi del management cresceranno dello 0,7 e dell’1%, le assicurazioni corpo e macchine dello 0,5

e dell’1%, mentre le coperture P&I saliranno dello 0,7 e dell’1,1% rispettivamente nel 2017 e 2018.

A  sperimentare  i  maggiori  rincari  sarà  il  segmento  offshore  (+4,8%  nel  2017  e  +3,8%  nel  2018),  mentre  per  le  navi

portacontainer questi saranno limitati al +1,1 e +0,8% nei due anni rispettivamente. Crescite di medio livello saranno vissute dal

segmento bulker (+1,9% nel 2017, +2,4% nel 2018) e tanker (+2,1 e + 2,7% rispettivamente).

Quattro i fattori che più impatteranno sui costi operativi delle navi nei prossimi 12 mesi, secondo gli  operatori interpellati da MS:

costi  finanziari,  di  equipaggio,  per la concorrenza,  e quelli  per  l’adeguamento alle nuove normative come la  Ballast  Water

Management Convention.

Commentando i dati Richard Greiner, partner di Moore Stephens, ha voluto comunque ricordare agli operatori - preoccupati non



solo per l’aumento delle spese, ma anche perché queste non si accompagnano a una crescita dei profitti - che i costi di gestione

delle  navi  sono calati  sempre nei  5  anni  appena passati,  registrando una riduzione media dell’1,1% nel  2016.  Greiner  ha

spiegato inoltre come già lo scorso anno si fosse ipotizzata per il 2017 una inversione di tendenza, con una crescita prevista

però del 2,5%. La stima attuale, che si ferma al 2,1%, secondo l’analista andrebbe quindi letta come una “buona notizia”, mentre

l’incremento ancora più alto previsto per il 2018 (+2,4%), ha aggiunto, in  ogni caso sarà pari a meno di 1/6 di quello esperito dal

settore nei 10 anni precedenti.

Nel report, dal titolo “Future operating costs report”, la società londinese ha infine evidenziato come l’incremento delle spese

destinate a riparazioni e ricambi non abbia niente di sorprendente, dato che si tratta di voci di spesa su cui armatori e operatori

hanno risparmiato negli anni scorsi, anche rimandando gli interventi.

Detto delle stime per il 2017 e 2018, in un'altra analisi pubblicata lo scorso settembre, dal titolo OpCost2017, Moore Stephens

aveva invece analizzato ‘a conti fatti’ le spese di gestione sostenute dagli operatori nel 2016. Come detto, in media queste erano

risultate in calo in media dell’1,1%, un decremento in particolare dell’1,7% per le tanker, dell’1,9% per le bulker e dello 0,6% per

le portacontainer.

Il calo, aveva spiegato ancora Richard Greiner, era stato pari a circa la metà di quello osservato nel 2015, con la riduzione più

grande osservata nella voce relativa alle coperture assicurative.

Il fenomeno, secondo gli analisti inglesi, era sì legato alla diminuzione media degli incidenti, ma anche allo sviluppo di una forte

concorrenza tra gli underwriters. Un decremento era stato registrato anche alla voce provviste di bordo, mentre riparazioni e

manutenzione nel 2016 risultavano ancora in calo del 3,5% rispetto all’anno precedente, sempre per via della politica ‘attendista’

di armatori e gestori.
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